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COPIA

N. 96 del Reg. delib

COMUNE DI SAN DANIELE DEL FRIULI
PROVINCIA DI UDINE

___________________________

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

OGGETTO

Art. 4 comma 3 della L.R. 16/2008 - Esclusione dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) della variante n. 92 al PRGC  avente ad oggetto
l'ampliamento dellarea ex Ipsia di via Monte Festa.

L'anno  duemiladiciannove il giorno  diciassette del mese di giugno

alle ore 20:40, nella Sala Comunale, in seguito a regolare

convocazione si è riunita la Giunta Comunale.

Al momento della trattazione dell’argomento specificato in oggetto,

risultano presenti:

VALENT PIETRO SINDACO Presente
VISENTIN MAURO ASSESSORE Assente
PILOSIO SILVANO ASSESSORE Presente
COMINOTTO DANIELA ASSESSORE Presente
COLOMBINO CLAUDIA ERSILIA

ASSESSORE ESTERNO Assente
GERUSSI ROBERTA ASSESSORE ESTERNO Presente
  Presenti n.    4 Assenti n.    2

Partecipa il Segretario Comunale dr. Garufi Fiorenzo che svolge le

funzioni di Segretario verbalizzante avvalendosi del personale della

U.O. Segreteria.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il

Sig. VALENT PIETRO nella sua qualità di SINDACO che mette in

discussione l’argomento segnato in oggetto, e su questo, la Giunta

Comunale adotta la seguente deliberazione:



LA GIUNTA COMUNALE

RILEVATO che la variante 92 al PRGC  rientrava nella casistica di cui all’art. 4 comma 1 lettera J) della L.R. 21/2015,
ovvero:“ampliamento di aree destinate a opere pubbliche, di pubblica utilità e per servizi pubblici, contestuale
all'approvazione dei relativi progetti di fattibilità tecnico economica”, che trova conferma nella casistica di cui all’art.
63 sexies comma 1 lettera f) della L.R. 5/2007  introdotto con L.R. 6/2019 che testualmente recita:” individuazione di
nuove aree ovvero l'ampliamento o adeguamento di quelle esistenti per la realizzazione di viabilità, servizi e
attrezzature collettive o altre opere pubbliche o per servizi pubblici o di pubblica utilità”;

APPURATO  conseguentemente che la variante 92 al PRGC:
- rispetta gli obbiettivi e le strategie del Piano Struttura annesso al vigente PRGC;
- non coinvolge il livello regionale della pianificazione a sensi dei combinati disposti di cui all’art. 63 bis e 63 sexies
della L.R. 5/2007;

PRESO ATTO dei contenuti della relazione di Verifica di assoggettabilità a VAS degli elaborati della variante al PRGC
n. 92, dalla quale risulta che non è necessario sottoporre la variante in argomento alla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS);

RILEVATO
- che l’art. 4 della L.R. 16/2008, così come modificato dall’art. 35 della L.R. 13/2009 e dall’art. 3 comma 25 della L.R.
24/2009 (finanziaria 2010), definisce: “
a) proponente: l’ufficio comunale o il soggetto privato che elabora il piano urbanistico;
b) autorità procedente: la pubblica amministrazione che elabora il piano (…) ovvero, nel caso in cui il soggetto che
predispone il piano (…) sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o
approva il piano;
c) autorità competente: la Giunta comunale;
- che la variante al PRGC in oggetto non pare rientrare nella casistica di cui all'art. 6 comma 2 del D.Lgs. 152/2006
quanto piuttosto nella casistica di cui all'art. 6 comma 3bis del citato decreto che prevede lo svolgimento di un
valutazione a cura della giunta comunale circa la produzione di impatti significativi sull'ambiante dei piani e programmi
diversi da quelli di cui al comma 2, da eseguirsi secondo le disposizioni di cui all'art. 12 del citato decreto;
- che la variante n. 92 al PRGC  è stata corredata, da un Rapporto per la Verifica di Assoggettabilità a VAS, inserito nel
documento “Variante urbanistica al P.R.G.C. – Relazione tecnica illustrativa”, redatto e sottoscritto dall' arch. Andrea
Salvadori di San Daniele del Friuli (UD) dal quale emerge (paragrafo 4) che: “… si ritiene non sia necessario attivare
… le procedure di VAS data la modesta entità dell’intervento “;

APPURATO
- che, nello specifico caso in esame, in rapporto alla scarsa significatività delle modificazioni introdotte al PRGC con la
variante in oggetto sotto il profilo ambientale, non si ritiene necessaria l’acquisizione di pareri e la consultazione di
soggetti competenti in materia ambientale esterni all’Amministrazione comunale e quindi di condividere le conclusioni
della verifica di assoggettabilità;
- che per la variante  non si rende necessario il parere geologico di cui all'art. 16 comma 1 della L.R. 16/2009 anche in
riferimento all'asseverazione sottoscritta in tal senso dal redattore degli elaborati di variante, arch. Andrea Salvadori e
comunque  e che tuttavia sul vigente PRGC è stato a suo tempo acquisito il parere geologico reso dalla Direzione
generale dell’Ambiente - Servizio geologico prot. AMB/29001/UD/PG/V del 20/11/2002.

RILEVATO  che in data 21 febbraio 2019 si è tenuta una seduta della Commissione Comunale per l'Urbanistica ed i
Lavori Pubblici nel cui contesto si è discusso, tra le altre cose, dello studio di fattibilità in argomento e relativa variante
urbanistica;

VISTE  le seguenti norme in materia ambientale:
Direttiva comunitaria 2001/42/CE del 27.06.2001;
D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006 come modificato dal D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 e dal D.Lgs. 29.06.2010, n. 128;
L. R. n. 11 del 06.05.2005, come modificata dall’art. 34 della L.R. n. 13 del 30.07.2009;
L.R. n. 16 del 05.12.2008, art. 4, come modificato dalla L.R. n. 13/2009 e dalla L.R. n. 24/2009;

PRESO ATTO
- del parere favorevole espresso dal TPO del Servizio Pianificazione Territoriale in ordine alla regolarità tecnica ai sensi
dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;
- del parere favorevole espresso dal TPO del Servizio Lavori Pubblici in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art.
49 del D.Lgs. n. 267/2000;

Tutto ciò premesso ad unanimi di voti e favorevoli espressi nei modi e forme di legge;
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DELIBERA

alla luce delle argomentazioni indicate in premessa quali parti integranti e sostanziali dei seguenti disposti:

1) Di prendere atto che in data 14 maggio 2019 è stata depositata al prot. n.9230   presso l'amministrazione comunale la
variante n. 92 al P.R.G.C. redatta e sottoscritta dall'arch. Andrea Salvadori di San Daniele del Friuli (UD) quale parte
integrante e sostanziale del progetto di fattibilità tecnico economica dei lavori di  riatto dell’ambito ex IPSIA di via
Monte Festa costituiti dagli elaborati indicati in premessa;

2) Di condividere e fare proprie le considerazioni e le conclusioni espresse nella Verifica di Assoggettabilità a VAS,
“Variante urbanistica al P.R.G.C. – Relazione tecnica illustrativa”, quale documento facente parte integrante e
sostanziale della variante 92 e di stabilire che gli effetti derivanti dall’approvazione della variante non risultano avere
impatti significativi sull’ambiente;

3) Di ritenere, in relazione alla scarsa significatività delle modifiche urbanistiche apportate, non necessaria
l’acquisizione di pareri e la consultazione di soggetti competenti in materia ambientale esterni all’Amministrazione
comunale, salva differente determinazione che vorrà assumere il Consiglio Comunale in sede di adozione della variante;

4) Di escludere di conseguenza, per quanto espresso ai punti precedenti, la variante in esame dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) in applicazione dell’art. 4 comma 3 della L.R. 16/2008;

5) Di dare atto che gli elaborati di variante 92 al PRGC unitamente alla Verifica di Assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica, costituiscono  parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

6) Di incaricare il RUP o suo incaricato affinché venga data pubblica informazione circa i risultati e le motivazioni della
verifica di assoggettabilità anche in riferimento ai contenuti di cui all’art.12 comma 5 D.Lgs. 152/2006, mediante
pubblicazione presso il sito informatico del Comune della presente deliberazione e del rapporto di verifica;

Successivamente e con separata votazione analoga alla precedente ad unanimità di voti resi nelle forme di legge, la
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.1 comma 19 della L.R. 11
Dicembre 2003 n. 21 e s.m.i., stante l’urgenza di porre in atto ogni necessario e connesso adempimento.
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Copia conforme all’originale, ad uso amministrativo.
Il Funzionario incaricato
  Patrizia DE PAULIS

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata all’Albo on-line del
Comune dal              18-06-2019                  al      03-07-2019             per 15 giorni consecutivi ai
sensi delle disposizioni regionali vigenti.

L’impiegato Responsabile

Il Presidente Il Segretario Comunale
F.to VALENT PIETRO F.to Garufi Fiorenzo

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 1 comma 19 L.R. 11.12.2003 n.21

Il sottoscritto certifica che copia della presente deliberazione, viene pubblicata all’Albo on-line del
Comune oggi          18-06-2019           e vi resterà per 15 giorni consecutivi ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge e viene comunicata ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art.1 comma 16 della
L.R. 11.12.2003 n.21.

L’impiegato Responsabile
F.to Patrizia DE PAULIS
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